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Freno alla movida fuori controllo?
Ignorata l’ordinanza del Comune

Nuovi modelli di assistenza alla popolazione anziana

I l Campidogl io  lo  aveva 
annunciato e le forze dell’ordine
lo hanno messo in pratica. Il
provvedimento che vieta alcolici
dopo le 22 nelle aree della

malamovida è stato nesso in pratica, 
raffica di multe a locali e clienti, ma è 
stato come cercare di svuotare l’oceano 
con un cucchiaio. In sostanza il freno 
alla movida fuori controllo nel fine 
settimana, con controlli su locali e prime 
multe a chi consuma alcool in strada oltre 
orario consentito è servito a poco. Sono 
state centinaia le verifiche della Polizia 
locale tra Trastevere, Ponte Milvio e 
San Lorenzo, con sanzioni ad attività 
commerciali, inclusi minimarket, multati 
perché aperti oltre le 22. Stessa ora X in 
cui - da ordinanza del sindaco Roberto 
Gualtieri - i bicchieri vanno svuotati 
nei pub e non in strada. Ovvero niente 
asporto e sono stati 24 i consumatori 
sanzionati, 18 solo nella caotica 
Trastevere.  La gente è apparsa stupita e 
non ha reagito, riprendendo a fare quello 
che stava facendo prima all’allontanarsi 
delle pattuglie.

Eppure la multa di base da 160 euro a chi 
è sorpreso a bere a passeggio, schizzata 

a quota 500 per due giovani perché 
tentavano di disfarsi delle ‘prove’, i calici, 
direttamente in strada c’è stata. Ma certo 
lo Stato non ha invaso il quartiere con 
i pattuglioni e non ha presidiato strade 

e vicoli.  Oltre 300 invece le sanzioni 
per il mancato rispetto del codice della 

strada.  Un giro di vite dei vigili già 
concentrato anche sui gestori dei locali, i 
primi in teoria a dover avvisare i clienti 
dei divieti ha prodotto relativamente 
poco. I «recidivi» infatti non mancano, 

diversi quelli accertati sabato notte a 
Ponte Milvio con i gestori dei locali in 
aperta complicità con i giovani bevitori. 
Con tanti saluti alle nuove regole. Idem 
a Trastevere, stesse regole violate , a San 
Cosimato, a San Callisto, nel vicolo del 
Cinque.. I cronisti del Corsera hanno 
registrato violazioni di ogni genere e 
i gestori  si sono “arrangiati” in ogni 
modo possibile. E la vendita abusiva 
è  continuata fino alle ore piccole. 
Difficile presidiare un’area così vasta e 
complessa. Il Comune dovrà inventarsi 
qualcos’altro.

P arte da tre aziende 
s a n i t a r i e  d e l l a 
R e g i o n e ,  A s l 
Roma 1, Asl Roma 
2 e Policl inico 

Tor Vergata e Asl Roma 
5 la sperimentazione di 
nuovi modelli di assistenza 
sociosanitaria della popolazione 
anziana. Si tratta delle prime 
iniziative relative al Ddl 33, il 
“Decreto anziani”, in materia di 
politiche per l'invecchiamento 
a t t i v o ,  p r o m o z i o n e 
dell'autonomia, prevenzione 
della fragilità, assistenza e la 
cura delle persone anziane, 
anche non autosufficienti. 
La sperimentazione è stata 
presentata lunedì 4 marzo al 
salone del Commendatore 
della Asl Roma 1, durante 
l’incontro del gruppo di lavoro 
Fiaso (Federazione italiana 
aziende sanitarie e ospedaliere) 
sull’assistenza agli anziani, alla 
presenza di monsignor Vincenzo 
Pagl ia ,  pres idente  de l la 
Commissione per l'attuazione 
della riforma dell'assistenza 
sanitaria e sociosanitaria 
della popolazione anziana. 
Protagoniste dell’evento sono 
state 51 aziende, di cui ben 38 in 

sala, per confrontarsi e lavorare 
sui nuovi modelli di assistenza 
sociosanitaria della popolazione 
anziana.
Tre sono state le sperimentazioni 
presentate durante l’incontro. 
Per la Asl Roma 1, il dottor 
Paolo Parente ha illustrato 
“La Presa in carico clinico – 
assistenziale e nuovi modelli 
per home-care; la presa in 
carico socio –assistenziale 
e  nuove piat taforme di 
integrazione e sussidarietà e la 
continuità ospedale territorio 
e riduzione inappropriatezza 
accessi in pronto soccorso”. 
Per la Asl Roma 2 e Policlinico 
Tor Vergata la dottoressa Maria 
Franca Mulas ha presentato 
il progetto per identificare 
strumenti di programmazione 
orientati all’equità sociale. 
Mentre la sperimentazione 
della ASL Roma 5 “Valutazione 
m u l t i d i m e n s i o n a l e  d e l l a 
fragilità e presa in carico 
territoriale dei pazienti over 
65” è stato illustrato dal dottor 
Franco Cortellessa.
Come spiegato da Paolo 
Petralia, direttore generale della 
Asl 4 Liguria e vicepresidente 
vicario di Fiaso, il percorso era 

partito un anno fa dall’Antico 
ospedale San Gallicano a 
Roma dove la federazione 
- alla presenza del ministro
della Salute Orazio Schillaci
– si era proposta di guidare le
aziende sanitarie e ospedaliere
nella sperimentazione e nella
promozione di “politiche e
modelli di servizi avanzati e
innovativi capaci di costruire
una visione di salute e sanità
sostenibile – si legge in una
nota -, in grado di dare risposte
di dignità a tutti i cittadini”.
I l  c o m m i s s a r i o
straordinario della Asl
Roma 1 e coordinatore
Fiaso Lazio, Giuseppe
Q u i n t a v a l l e ,  h a 
s p i e g a t o  c h e : 
“ L a  v a r i e t à  d i 
interpretazioni che 
ci permette la legge 
33/2023 ha dato vita 
a tre sperimentazioni 
perfettamente cucite 
sui  bisogni delle 
persone nei  loro 
luoghi di vita”.
P r e s e n t i  a n c h e 
B a r b a r a  F u n a r i , 
a s s e s s o r a  a l l e 
Politiche sociali e 

alla salute di Roma Capitale, e 
Massimiliano Maselli, assessore 
all'Inclusione sociale e servizi 
alla persona della Regione 
Lazio. Per Funari,  questa 
sperimentazione rappresenta 
“un’occasione da non perdere 
per mettere gli anziani al centro 
della nostra città. Abbiamo 
bisogno di nuovo impegno e 
di un nuovo modello. Roma 
Capitale aspettava da tempo 
di iniziare questo cammino, 
siamo pronti a mettere in 
campo le nostre risorse con un 

lavoro sinergico”. Dello stesso 
avviso Maselli: “Si tratta di un 
lavoro complesso, conosciamo 
la  nostra  popolazione e 
sappiamo che per il 73% ha 
bisogno di prevalentemente di 
prevenzione, dobbiamo quindi 
concentrarci su quel 27% che 
necessita di essere assistita con 
un Piano assistenza individuale 
(Pai). Le tre sperimentazioni 
della Regione Lazio vanno in 
questa direzione, si tratta di 
una vera integrazione socio-
sanitaria”.

IL FATTO

SOCIALE

Da Trastevere a Ponte Milvio solo una grande confusione. Meglio stendere un velo pietoso sulle 
operazioni delle forze dell’ordine. Raffica di multe a locali e clienti, ma la strategia di contrasto produce pochi 

risultati apprezzabili e la reazione della folla è a volte irridente

Stop agli alcolici dopo le 2? Tutti in strada con birre e cocktail

Presentati  da  Asl Roma 1, Asl Roma 2 con  Policlinico Tor Vergata e da Asl Roma 5


